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Argomento e rilevanza del prodotto 
"Atomi per il clima" è una inchiesta giornalistica con elementi di data-journalism il cui 
scopo è analizzare come l'energia nucleare civile può contribuire alla soluzione della crisi 
energetica (e climatica), e quali azioni stanno venendo intraprese in tal senso da alcuni 
paesi europei presi a scopo di esempio. 
L'energia nucleare è probabilmente uno dei temi scientifici più controversi sul tavolo delle 
discussioni nella nostra società. Da un lato possiede indubbi vantaggi economici e 
energetici, ben supportati da dati e studi di settore, dall'altro ha una reputazione che 
dipende molto dal pubblico considerato e che nel continente europeo è più spesso 
negativa che positiva. Il fatto che l'energia nucleare potrebbe giocare un ruolo rilevante 
nella mitigazione della crisi energetica e climatica, rende questo argomento 
particolarmente interessante per la comunicazione della scienza, visto che le decisioni 
prese in questi anni in tale settore influenzeranno per molti decenni la produzione 
energetica continentale e globale. La controversia tecnico-scientifica che ne emerge 
esemplifica molto bene come la comunicazione di un tema così controverso riesca a 
collegare tra di loro strati e livelli della società molto diversi tra di loro, dall'ambito 
istituzionale a quello dei mass media o dei social media. 
Scopo di questo prodotto giornalistico è fornire una fotografia della situazione attuale in 
Europa, di quali sono le direzioni delle principali spinte politiche, ed eseguire una sorta di 
"processo al nucleare" quanto più metodico possibile, esponendone i pro e i contro, 
utilizzando gli strumenti del data-journalism e dell'intervista a esperti di settore. La 
piattaforma immaginata è quella della pubblicazione giornalistica a puntate su supporto 
digitale (anche se è adattabile al supporto cartaceo), mentre il target è quello di un lettore 
che ha già conoscenza della controversia, o del problema che dir si voglia, e che ha 
interesse ad approfondirne le origini e formare una propria opinione. Il prodotto con la sua 
opera di riassunto vuole quindi fornire gli spunti e le fonti per tale esercizio, facendo da 
punto di partenza più che di arrivo. 
Struttura 
L'inchiesta è divisa in tre parti principali. 
Nella prima parte viene esposto come l'Unione Europea ha deciso di affrontare la crisi 
energetica e climatica, prima con il piano denominato "European Green Deal" e poi, a 
seguito della pandemia da COVID-19, con il piano di ripresa economica noto come "Next 
Generation EU", in Italia denominato anche "Recovery plan". Il piano prevede grandi 
riforme economiche e strutturali concertate dai vari paesi membri dell'Unione, al fine di 
rendere il continente carbon-neutral (emissioni di gas serra nette pari a zero) entro il 2050. 
Siccome le posizioni dei paesi europei nei confronti dell'energia nucleare civile sono molto 
variegate, si procede ad analizzare quattro casi emblematici: Belgio e Germania, due 
paesi contrari e che stanno pianificando l'uscita dal nucleare, e Francia e Finlandia, due 
paesi in cui il supporto a questa forma di energia è ancora molto forte e che stanno 
effettivamente costruendo nuovi reattori. Utilizzando i dati forniti dall'Unione Europea 
stessa, tramite la piattaforma Eurostat, si analizzano i vari flussi di energia primaria delle 
quattro nazioni, mettendole a confronto e contestualizzando le loro politiche energetiche. 
Quella che emerge è una situazione molto eterogenea, in cui è difficile attribuire un 
giudizio di valore alle decisioni intraprese dai vari governi, ma emerge una significativa 
mancanza di sinergia. 
Nella seconda parte viene analizzata nel dettaglio la produzione di energia nucleare, con i 
suoi pro e contro. In particolare, ci si concentra su tre vantaggi che offre per la lotta al 
cambiamento climatico (ridotte emissioni di gas serra, ridotta impronta ambientale, elevato 
fattore di capacità) e su tre problemi di difficile soluzione (la scalabilità, la gestione delle 
scorie e la non rinnovabilità dell'uranio). Anche in questa sezione si fa affidamento ai 
database dell'Unione Europea e ai dati pubblicati da varie agenzie internazionali che si 
occupano direttamente di energia nucleare (come la IAEA) o svolgono il ruolo di 
aggregatore (come ourworldindtata.org). 
Nella terza e ultima parte si affronta il problema della percezione pubblica dell'energia 
nucleare, della comunicazione del rischio che è stata fatta in merito e si cerca di dare una 
dimensione al problema della "pericolosità", confrontandolo ad altre fonti di energia. Come 
le sezioni precedenti, anche questa sezione si affida ai database e alle stime che sono 
state pubblicate dagli enti e dalle riviste scientifiche del settore. 
Il prodotto contiene tre interviste originali, una per sezione: 
1. Flavio Parozzi: ingegnere nucleare e presidente del CISE2007. Ha partecipato 
alla progettazione e costruzione del modello di reattore nucleare di terza 
generazione avanzata noto come EPR (European Pressurized Reactor). La scelta 
è ricaduta su Parozzi in quanto molto favorevole a questa fonte di energia, e 
pienamente informato sulla sua situazione in Europa e sugli sviluppi futuri. 
2. Vincenzo Balzani: professore emerito di chimica presso l'Università di Bologna e 
autore di numerosi libri, articoli e saggi sul tema della crisi e della transizione 
energetica. In questo caso la scelta è motivata dalla sua forte opposizione al 
nucleare civile e al suo sostegno argomentato per fonti di energia alternativa che 
possono svolgere lo stesso lavoro. 
3. Giancarlo Sturloni: esperto di comunicazione del rischio e uno dei primi in Italia a 
trattare l'argomento. Durante la sua carriera (e il suo corso presso il Master) ha 
toccato più volte il tema dell'energia nucleare e di come la comunicazione del 
rischio in questo settore sia materia particolarmente complessa e intrecciata con la 
politica. 
Ogni sezione è corredata da materiale grafico e da tabelle che riportano i dati a supporto 
del testo e delle sue argomentazioni. 
Conclusioni 
Nello svolgimento di questo lavoro è stato fondamentale l'impulso iniziale fornitomi dal 
tutor, Luca Carra, in particolare per le interviste e le fonti bibliografiche. Da queste ho poi 
proceduto di mia iniziativa, costruendo progressivamente il discorso mano a mano che 
identificavo le principali aree tematiche che intendevo svolgere più nel dettaglio. 
Ho imparato a coniugare la mia formazione prettamente scientifica con uno stile 
comunicativo più narrativo e giornalistico, adatto al target e allo scopo che ho immaginato 
per questa inchiesta, sperando di esserci riuscito. La parte più difficile è stato cercare di 
impedire alla mia opinione personale, formatasi prima e durante lo svolgimento del lavoro, 
di influenzare eccessivamente il testo e le sue conclusioni. 
L'esecuzione delle interviste è stata forse la parte più importante dell'intera opera, 
nonostante ne rappresentino una parte piuttosto ridotta della stesura, in quanto mi ha 
permesso di confrontarmi con esperti dalle opinioni contrastanti, tra di loro e con la mia 
personale. Avrei voluto eseguirne di più, così come avrei voluto interagire maggiormente 
con il tutor, ma la mia situazione personale non lo ha permesso. Sono grato a Luca per il 
tempo che mi ha potuto dedicare e ai preziosi consigli che mi ha fornito, sperando che 
questo elaborato possa presto trovare uno spazio esterno a quello del semplice 
conseguimento titolo di questo Master. 
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Un ruolo fondamentale è stato svolto dalla versione inglese della enciclopedia online 
Wikipedia. Di seguito riporto una selezione degli articoli più importanti, in quanto riportare 
la lista delle fonti in essi contenuti e utilizzate per la realizzazione di questo lavoro sarebbe 










https://en.wikipedia.org/wiki/List_of_commercial_nuclear_reactors (per le tabelle reattori) 
https://en.wikipedia.org/wiki/Radioactive_waste (per la tabella isotopi) 
https://en.wikipedia.org/wiki/Generation_III_reactor 
https://en.wikipedia.org/wiki/Generation_IV_reactor 
https://en.wikipedia.org/wiki/Deep_geological_repository 
https://en.wikipedia.org/wiki/Peak_uranium 
